
                                                              

Micaela Vannucchi & Associati 

Il Rispetto 
Monza, 12.01.2008  

È necessario che comprendiate profondamente una cosa: se non rispettate voi stessi, i vostri bisogni, 

la vostra natura, i vostri talenti, i vostri limiti, insomma tutti i molteplici aspetti di voi, non vi è 

assolutamente modo che possiate realmente rispettare l’altro. 

In mancanza del rispetto di sé si produce abuso sull’altro, poiché i bisogni in natura richiedono 

sempre imperativamente soddisfazione. Quindi, se questa non viene data coscientemente, 

inevitabilmente si producono dei meccanismi fuori controllo per prendere abusivamente ciò che non 

è stato accordato nel rispetto. In altre parole, se non vi rispettate vi trasformate in vampiri, perché la 

vostra natura provvederà sempre e comunque a soddisfare il bisogno. Quindi, quanto più amate una 

persona tanto più dovrete coltivare il rispetto di voi nella relazione, per evitare di esporla alla vostra 

depredazione inconscia. Tutto ciò che non vi accordate nel rispetto, lo rubate di nascosto a voi 

stessi. 

Potete ben vedere quanta infelicità possa derivare dalla credenza di un falso sacrificio per il bene 

dell’altro. Non vi è bene che possa nascere e fiorire nel melmoso terreno della riduzione di sé, nel 

sedicente sacrificio.  

Non vi è rispetto per l’altro che possa esistere, se non saldamente ancorato nella consapevolezza 

dell’unicità perfetta di ogni essere del Creato e quindi anche di voi. 

Finché non accettate profondamente l’idea della perfezione di certo non sarete in grado di coglierla 

in niente intorno a voi e tantomeno nelle persone che vi circondano. “Perfezione” qui non è intesa 

come qualcosa di assolutamente compiuto e che quindi non può nemmeno evolvere; perfezione è 

intesa come l’appartenenza puntuale ad un disegno molto più vasto. È la perfezione del “divenire 

continuo”.  

Ogni volta che vi mancate di rispetto opponete una resistenza, bloccate l’appartenenza al senso più 

vasto e quando vi bloccate producete blocchi intorno a voi, il movimento si arresta e la vita si 

ferma. 

Il rispetto di voi è quindi uno strumento per partecipare attivamente all’evoluzione di tutto il 

sistema. Partite da voi, è da voi che parte tutto. Non disperdete l’energia nel tentativo di cambiare 

gli altri o le situazioni intorno a voi. Non c’è modo che possiate ottenere un risultato. Se volete 

essere rispettati, ma soprattutto se volete imparare il rispetto per altri, imparate a rispettarvi. Se non 

fate questo produrrete soltanto menzogna. A voi la scelta, è in vostro potere. 

 


